
GROTTA NOÉ

E s rR{lTJl
clalla Rir-ista bimestrale ,Alpi {}itt|ic - Anno VIII, i\' 4

Luglio - Agosto 1903'

NUGDNIO BOEG,{.N

relatore clella Oommissi.one Grotte

TRIESTE
Stabilimento Artistico Tìpografìco G' Caprin

1903.

Ertitritrt: f,a Sot:it:tìL Al'1;ittn' iLell'e Gitr'lie'



GROTTA NOÉ

I]UGDNIO IIODGAIY

l'elato) e ,l,.lla Uornrrissione GI'oll'e

E STRATTO
dalla Rivistzr, bimestrale Alpi Gitùie - Anno

Luglio - Agosto 1903.

vrII, N. .tr

TRIESTE
Stabilimento Artistico Tipografico G. Caplin

1903.

Editrice : La Societù ,{lltinu Llell,e Gittl,'ie.

I

I

'l



't

.4:

Per corrispondere ai progrzrmmà stabilito dalla nostra Commis.
sione grotte, di studiare nel limite clei possibiìe tutte le cavità sot-
terranee che trovansi sul pianoro sovrastante le sorgenti di Aurisina,
alcuni volonterosi consoci decisero ripetere una discesa nell'interes-
sante grotta.l{oé.

Trovasi questzr a circa 1300 meiri in rlir:ezione Suii-Est -l-- 60

Est clalla stazione ferlovialia di Nabr:esina, e per recàr'\,isi, fa cluopo

prenrìele queÌ sentiero che si stacca ilalla stracla carrozzabile presso
ìa stazione ferror,iaria sLrdtletta,, ploprio dirirnpetto la locanda Nemenz.

Qnesto sentiero che con'e rla,pprima, parallelo qnasi aìÌa linea
fen'oviaria, conduce, a mezzo di un passaggio a livello, posto al
chilometro 559'700, al di lt\ della ferrovia stessa, in una estesa

radura, leggermente oncluÌata, neÌ cui centro si spalanca improvvi-
sa,rnente la bocca di rr profondo abisso, dal quale, al menomo

rumore prodotto da,ll'avvicinarsi di persone, fuggono a torme i co-

lornbi selvatici e piu spesso ailcora le cornacchie.

Questo è l' accesso della glotia Noé.
Il 28 marzo i884 Enlico Noé, e ila ciò il nome, fa,ceva, forse

Ìa prima volta, la cliscesa in questa grotta. 1) La descrizione ch'egli
ci da, ricca non poco cli fantasia, ha per epilogo un triste fatto.
tr'r'a i dLre gLrarcliani posti all'orifizio per la sorveglianza delle scale

cli colda, sorse una scommessa, di discendere cioè neil'abisso col

mezzo della sola fune. Successe, che, allorquando Cli esploratori
furono di ritor:no dalle gallerie visitate, trovarono aÌ fondo clell'abisso

ìrn cadavere olribilmente sfracellato,
Ma rluesia voragine, stanalo a quanto raccontano ts^li abitanti,

ebbe altre due vittime. Nel 1879 vi cadde un giovane pastore che

t) Heinrich Noé. I pionieri del
Prr.ssp N. 1144 - 17 giugno 1884.

tnonclo sotterraneo, nelTa Neue Irei.e
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si trastullava coi suoi compagni presso allT orifizio, e nel lggg una
guida di fi'nanza, che imprucientemente volle tentare ra discesa col-
l'aiuto di grossi chiodi conficcati salt,ariamente neile fessure della
roccia, vi lasciò, precipitando, Ia vita.

Le ilue prime visite che lo scrivente faceva a questa grott,a
r-'latano dal l0 rispettivamente al 24 giLrgno r8g4. una terza cliscesa,
con io scopo cli oitenere un esatto rilievo planimetrico e altimetric.,
la faceva il giorno 13 aprile 1g02, assieme agli amici ing. GLriclo
PaoÌina, Antonio Rirli e Giuseppe Sillani.

La bocca che si apre al livello del ter.reno, di natura cretacea
clel calcare ruilistico, ha una la.ghezza di metri 82 per 26, e con_
duce in un abisso che è profondo circa 60 metri.

, L'ampiezza considerevole dell, abisso, che permette 1, entrata
alla l.ce eil all'a.ia i, abbondanza, fa c'he la vegetazione, sciìrsa e
,lebole aìla srrper.ficie este.nr, si r.accolga copiosa nelle fessrr'e r,[el'ln'roccia Iungo 1e pareti ilell'abisso, fin oltre a 30 metri dal livello
,lel srLolo.

La distinta che qui sotto riportiarno cleila flora raccolta in il*e
differenti periodi, cioe clel 13 aprile 1902 e riel 7l.glio 1g03, venne
qompilata dall' egregio nostro consocio dirèttor.e Edoa.clo Ta,cer.

f. Phanerogamae.

Acer campesti'e, Evonymrrs erl.ollaeus, Car.drrnine ]rir.subt.
Thlaspi praecox, Prunrs nfahaleb, Crataeg.s oxia,canta,, Rubus caesius,
Rosa canina, Pobe'iLrm sangrriso'ba, R.bris flr.rticosrrs, pr.rrnrrs c'er.asrrs,
Rosa toment,ella, Lychnis viscaria,Dia,nthus Car.yophylius, Dictamnus
Fraxinella, Moehringia mrlscosa, Alsirre rr.scosa, paeonia cora,llina,
Ran*nculus acris, chelidonium rnajus, coronilla Ernerus, orobus
ver'rlrs, Lathyrus latifolius, Dorycnium her.baceurn, cytisr-rs nigricaus,
Anthyllis vulneraria, Frinia vulgaris, o.la,ya gr.andiflora, convolvuìns
Cantabrica, Lami.rn O.vala, Ajuga reptans, pr,nella, alba, Salvia
pratensis, Teucri.m flavum, Teucrinrn ohamaedrys, Globularia vul-
garis, campanula persicifolia, senecio sylvaticus, carducis collin.s,
L)entaurea cristata, Hieracium Pilosella, Galli.rm rubr.um, pa.ietaria
diffusa, urbica urens, IJlmus campestris, carpin*s Betuìus, euerc*s
sessilillo'a, Q.er.crs rob*r, Verbasc,m nigrum, Hedera Helix,
Enphorbia Cyparissias, Aspara,gus acutifolius, Allium saxatile, funi_
pelus comnnis.



II. Criptoganrae.

Polypodium vulgare,
drium officinarr-rm, Adianthum
]Iuscus Tamariscinus,
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Asplenium Trichornanes, Scolopen-

Capillus Veneris, Aspidium Filix mas,

La discesa ne1 baratro la si effettua piu facilmente lungo Ia

parete rivoita a levante, perchè le altro pareti o strapiombano o

vanno gir\ divergeuti a forma d'imbuto arrovesciato,

Accampamento presso 1' orifizio tlell'abisso'

Raggiunto il fondo ci si trova in un' ampia sala circolare del

diametro cli oltre 50 metri, con ne1 celtro la soÌita collina di detriii
alta oi[re 12 metri,

Dalla sala si dipartono cpattro gallerie, in cluattro differenti
dilezioni, formanilo colle loro assi una crooiera.

La galleria che prima si affaccia all'esploratore, perchè piiL

spaziosa, è tlueÌla che si sviluppa in direzione Sud-Ovest per oltre
140 metli (vedi piano punti 2-10 aI 16).

Ampia dapprima, con 30 metri di larghézza, e con una vòIta
di 27 metri di altezza, si chiude poi con un labirinto intricato di
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brevi e bassi meandri. Degno ili nota, a fianco ilei punii 12-11 del
piano, s)incontra in cluesta galleria, soprà rÌna lipida scarpata, una
serie ili rnarmitte a catena, che sono generate cla un filo dt acqrra,,

il quale scorle lungo rLna china, e incontrando un'asperità ilella roccia,
pro\roca, selnpfe un ligulgito, che continuato, colle materie tereblanti
trascinate dali'acqpra, si scava nella roccia una piccola insacca,tu:'a piir
o lueno profonc-[a. E la genesi coìnlìne di nna ma,rmitta,, su piani inc]irati.

Per acceclere nella seconda galÌeria rir,,olta verso Nord-Ovestr
(r,erli punti 3-9) si passà per un vestiboio trasformato in una foresra
di stalattiti che pendono dalla vòlia: bitorzolute, a noah, bizzarra-
mente coììtorte : mostrano i segni eviilenti di correnti d' aria, che

impediscono allo stilìicidio i1 regolare processo di cristailizzazione.
Questa galleria -- la pir\ brer.e : 50 metli circa di sviluppo,

a,lta e larga in rnedia 3 metri, - presenta aI suo ter:mine un rovinìo
ìnaspettato cli rocce scollvolte con grossi strati calcari che si pro-
tenilono, a sbalzo, liberamente nel vuoto.

Se vi fu Lrn movimer:to clel sottosuoìo, che del resto apparisce
chialo, esso cleve riferirsi acl epoca lontana. Le formazioni cristal-
line, e pirì ancora la gran copia d.eìle cosideite per.le t1i grotta, clìe
sparse al suolo si trovano rinchiuse in varie bacineile, altre mar-
mitte in folma,zione, sono iì pronte ail attestarlo I

La pir\ bella e la piu estesa galleria, la terza cioè, rivolta
ver'so Noral-Est, si svolge per circà 180 metri.

Si discende tlapprima Jnngo una ripida china, fra colorrne e

gluppi stalammitjci disposii con a,rtistico disoriline.
Piu oltre iI suolo si fa meno ripido, e fra tronchi stalarnmitici,

si giunge clinanzi a clelle arnpie vasche ricolme di Ìimpida acqrra
(vecli fotogra,fia).

Presso di esse la forma. cristalìina, brillante, adamantina e

bjanca del suolo, si apprlesr con de'lle vnrieti ron comrrni. E clifarti,
fra un gruppo stalammitioo, vecliamo ergersir a guisa ili asta, con
uro spessore ili poco piu di 20 centimetri per ben 7 rnetri dal suolo,
una superba stalammite (r,edi foiografia).

Proceilendo iìncora, e lasciando aìla sinisila, a lidosso rLella

parete, ul pozzetLo a fonclo cieco (punto 29) profon-to 6.50 merr.i,
il qualo dovrebbe servire di scarico alle ac,1ue di infiltrazione di
qlresta galleria, si giunge ad una collira di telriccio rnisto a residui
granuiosi cli calcare tlasportato ilaile acqr-re ili infrltrazione per. Ie
fessnre della roccia.

Su questa collina, dove il piecle aii ogni passo affbnr1a, è

curir,so incontrarsi con delle sta,lammiti, 1e cluali lianlo per base rn
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piatto irlegolare, calcareo cristallino, semisepolto nel terriccio stesso.

Queste stalammiti variano in altezza e senza fatica possollo facil-
mente staccarsi dal suolo.

Alla base della collina, però verso la parte pir\ interna del1a grotta,

trovasi una fessura impraticabile in parte ostruita da materiale detritioo.

Dalla base dell' abisso di accesso, in clirezione di Sud'Est, si

apre la quarta ecl tLltima galleria.non pitr lunga di 50 metri (vedi

punti 18-21) con una larghezza, meilia di 7 motri e di una altezza

quasi costante di 5 metri" Essa va gir\ con una scarpata sempre pir\
ripiila, che sbocca poi sul ciglio rli un pozzo verticale profondo 29

,, : -. t'
Gruppo stalammitico nelia galleria Nord-Est

a circa 100 metri di profondità,.

I

I

I
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metri (punti 2l-22\, che ha per pavimento i resti di una frana, i
cui blocchi rocciosi sono frautmisti a un cloposito cli terra rossa argillosa.

Qui abbiamo fatto Ia curiosa constatazione, che i nostri viglietti
d,i visita lasciati nel 1894 erano coperti cla una ircrostazione caÌ-

careo-cristailina, aghiforme, esilissima, non pir\ alta d.i 3 millimetri.

Riguarilo l' altimetria della grotta, avendo essa) in conside-
razione della profonitità, della grotta stessa, una certa importanza,
anche rispetto alle grotte vicine, per lo studio idrografico sotterraneo
della regione, si iiecise cti eseguire una liveilazione con istrumenti
cli precisione. Con questa livellazione, partiti ilalla quota delle rotaie
della linea ferrovialia vicina, al chilometro 559'700, abbiamo fissato
prima un caposaldo all'oiifizio ilell'abisso a metri 196'14 sopra iI
livello del mare. Dalla liveÌlazione sotterranea risultò che nelia gal-
leria Sud-Est, nel pozzo verticale, si raggiunse ia massima profon-
dità, della grotta con 122 88 metri, rispettivamente Ia quota ati

metri 73'26 sul tivello del mare (punto 22).
Nella galleria Nord"-Est invece che è la più estesa, si ràg-

giunse una profondità corrisponclente ad. un dislivello clai caposald.o

fissato ali'orifizio di 113'62 metri, rispettivamente una quota sul
livello de1 mare cli 82'52 metri, cioè superiore di g'26 m. a quella
raggiunta nella galleria Sud-Est.

Lo sviluppo totale degli assi di rilievo delle gallerie sotter-
ranee misura 504 metri.

Le osservazioni termometriche eseguite iI giorno J.3 aprile 1902
si riassumono col seguente specchietto:

Punto 1 (orifizio) : 190 Celsio
o 2 (a 59'40 m, prof.): 11'50 ))

9 (, 7l , , )-1420 ))

, 14(, 59 ))

, 21 (, 93 »

, 22 (» 122'88 »

,, ):15'20 ))

» ) .: 19'go ))

,, ):10'00 ))

DaIl' esame complessivo ilelle arterie sotterranee di questa
grotta si clovrebbe supporl"e oh' essa d.ebba probabilmente l, origine
sua acl un ilislocamento ilegli strati calcari, forso in concomitanza

I
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all'orogenesi cl.elle catene montuose laterali, che si accentuano spe-
cialmente a Noril-Est nella vetta del monte S. Leonardo.

Djfatti il piano di rotbura, che nel sottosuolo si manifesba nella
coritinuazione dell'asse cle1le due minori gallerie, rispetbir.arnente
rluelle cìi Sud-Esb e Nortl-Or,,est, e supeliormente, alla superficie tlel
terreno, fuoli rlai cìglio clelì.'orifizio, mantiene la stessa direzione in

rrna serie di piccoie camere cavernicole, la cui retta di sviluppo
coirrciile al di la dell'abisso con un' altra breve car.ernosita, è nor-
rna,le alla letta che va dalla grotta àlla vetta del S. Leonardo che
si suppone il centro c'[eÌ sollevamento.

Le frane che si veclono nelle gallerie minori potrebbero essore

testimoni favorevoli di siffatia nostra teolia,
È certo che la posteriore azione solvente delÌe acque avrà,

cangiato di molto l'aspetto dei vtr,cui prodottisi nel sottosuolo, con-
tribuendo, in buona parte, all'allargamento degli spazi cavernosi
stessi con I'asporto del mateliale I nè è da escludere che le due
oavelne principa,li, che si svolgono cla Snd.Ovest a Norcl-Est, cleb-
bano la.lolo origine ai successivi franamenti locali, plobabilmente
sotterranei.

iVfa qui all'azione cielle forze orogenetiche rispetto alla tecto-
nica devesi a,ggiungere ancoril 1'azione delle acque interne scorrenti
neL sottosuolo,

L'esistenza clel complesso, qr.Lanto mister:ioso lavorìo clinamico
interno delle acque, ci e rjimostrata, sorr.olanrlo snlle manifestazioni

Bacini r'l'rcclua nella gaÌleria Norcl-Est a cir:ca 100 metri di profonilità.
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minori, da parecchi fatbi evidenbi ed indubbi, che qui succintamente
riassumia.mo : Anzitutto troviamo f inabissamento in arnpie ed estese
voragini de1 'Iimavo soprano (o Recca) a S. Canziano I la presenza
presso Divaccia delÌa glotta dei Serpenti profonda 804 metri. cor
ì.nghe gallerie sabbionose, ricche cli bacini c.ti acque uì li'eilo forte-
rnente variabile I presso la villa cli r.ebiciano Ìa grotta omonima
profonda 321'63 metri, in cui scorre un fiume che si ritiene Lrra
prima comparsa del Timavo sotterraneo.

Oltre a cio abbiamo ancora tutte quelle innumerevoli caver-
nosità sparse sull'altipiano carsico, a monte della città, di Trieste,
che, a guisa di pozzi naturaii, s'insinuano neila crosta calcarea e
funzionano da regolari apparati assorbenti, in alcuni dei quali si
constatarono, nei per.iodi di persistenti piogge, forbi correnti d,aria
o chiari e clistinti rurnori sotterranei, come a Fernetich, prosecco e

Gabrovizza ; in altri anomalie interne sensibilissime crella temperatura
rlell)aria I infine abbiamo ancora, sotto al livello der mare, 1o scarico
c'leile so.genti di Aurisina, proba)rile spandimeuto del corso iclrico
sotte.raneo principale, la ilove appunto cessa il manto eocenico che
segue ia catena ilei venal cla .lbimo 1a comparsa del rimavo irrfe-
riore, presso Duiro, che dopo breve percorso raggiunge il mare,
scaricando nelle 24 ore, oltre clue milioni di metri cubi cl, acq.a !

Basandosi su tali fatti, che sono propri al paesaggio carsico, in
cui si riscontra una mancanza assoluta di corsi d'acqua superficiali, e11

in relazione ancora alla manifesta orografia deÌ1'altipiano della Carsia
che si estende da S. Canziano a S. Giovanni ili Duino, abbiamo
costruito, seguendo tutie q*eile località su cui si possedevano pro-
babili indizi di cor.si 11'acqua, sopr^ una speciale carta topografica
(1:75'000), la traccia a,pprossintativa del presnnto percorso deÌ Ti-
uravo sotlerraneo, 1)

Questa traccia, partendo dalle voragini cli S. Canziano, rag-
giunge il sito della grotta Noé ilopo un perco'so sin*oso di chilo-
metri 29'880, e impiega ulteriori chilometri l2"l2} per. finire al
Timavo inferiore presso Duino.

Il fatto che la grotta Noé fLrnga ila foro assolbente delle acqLre
meteoriche, di b.ona parte di quella r.egione, per alimentare q.elle
deÌ corso sotterlaneo, ovvio sarebbe il climostrai-lo. Avvalora,no invece

1) Tale carta topografica faceva parte del
inedito, sulla grotta cli Trebiciano, premiato
Italiana rrel III Congresso Geografico Italiano
l'aprile 1898,

ìavoro speleologico, allcora
clalla Societa, Geografioa
tenutosi a Fircnze nel-
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la supposizione ohe la grobta- in parola s'avvicini alla supposta

tt,accia ilel fiume sotterraneo clue fatti oltre a quelli di carattere

orografico subaereo. E infatti, consid.erando Llna ma,ssa d'acqt'La sot-

terranea, obbÌigata a tnuoversi, nel nostro caso da S. Canziano verso

Duino, essa preferirà, certo farsi straila, la dove e frattulazioni e

ilislocarnenti stratigrafici, con conseguenti fessurazioni, favoriranno il
suo aleflus§o.

Quesbo sarebbe il plirno fatto, chè 1e ossorvazioni ilel sotto-

suolo mosbi.ano evidentemente la pl.osenza di una fratturazioue clella

compagine stratigi.afica. 11 secouclo fatto si baserebbe s[lle osserva-

zioni terrnometriche clell'aria eseguite a varie profonclità. nella grotta,

che segnano, nella parte piir profonda, nel pozzo verticale della

galleria Sud-Est, un sensibile raffr'ed.c1afirento, prodotto piobabilmente

clali' influenza ilella temporatura delle acque sotterranee.

Questo f'enomeno lo abbiamo constatato in parecchie grotte,

ultimamente neìla grotta presso la stazione ferrovialia di Nabresina. 1)

Certo che generahnente, nè lo spiraglio di una bocca Ci una

grotta da cui all'esterno nei periodi di pioggia, si sprigionino forti
correnti d'aria o lumoli sotterranei, nè il'altro canto il punto piu

profondo di un abisso, segnera,nlo con certezza la posizione plarii-

rnetrica esatta del fiume sottet'raneo"

Per la grotta Noé come per quella vicina alla. stazione {'erro-

viaria cli Nabresira 2) 
- 

nor pirì disiante in linea d'aria 13ti0 metri

) N. 89 Grotta plesso ia stazione ferroviaria di Nabresina. E" Boegan'

- Atpi, Giulie Anno VII, N' 3 Pag' 29.

2) In seguito alla nostra recente pubblicazione comparsa prima suÌle
salpi Giulie,, d.d. 12 ma,ggio 1902 e poi separatamente in opuscolo, i'in-
g"grr.r" A.ntonio Polley, che si occupa clello studio c'[i provveclimenti
d.'acqua per 1a città, d.i Trieste, si propose di far escavare un pozzo ver-

ticale nel fondo della suddetta grotta coll'intend.imento di rintracciale
il presupposto corso sotberraneo d.e1 Timavo. Difatti plesa a pigione la
grottu, addì 3 novembre 1902, come afl'ermano gli abitanti clel lu-ogo,

inirir,ro i lavori per renclerla accessihile con scale di legno, strade e

ripari, cominciando quindi tosbo l'escavo del pozzo in prossimità' de1

nostro caposaldo fissato il giorno 9 f'ebbraio 1902, rispettivamente a fianco

clel punto 13 ciella Tavola illustrativa pubblicata clalle «Alpi Giulie,, Anno

VIl N. 3.

La sezione cli cluesto pozzo, clr,e è rettangolare, misura 2 50 ilett'i
per 1'50 metrì.

Il giorno 10 de1 marzo scot'so) l'ing. Poliey, dopo aver incontrato
per l' escavo d-el. pozzo Lllta spesa non incli{tèrente, sospencleva tutt'i i

lavoli non avenilo rintracciato 1'acqua, abllenchò r'aggiungesse Ìa guota
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t
voi'so Norcl-Ovest f .170 Ovest
plineipalnrenre deìla direzioue e
stIatig|a fi(.a.

r* Cevesi piLì che albr.o teuer r:onto
inclinazione del piano di rottura

Per' la grotta Noé taìe piano lossede'ebLe ra or.iertaziore crasucl Est * tzo sucr verso N.ra o"."i + ,ro r[orcl, con un angoìod'irrclinazione cìi 7 gr.adi verso No'd Esc f IZ, O_i 
uu 'ru drrr

li peÌo irormale del supposto 6urne sotterl.a,neo passànte sottoalla grotta Noé, sarebbe, prendendo .oo- rg.eo ,retri il ,iver10 der-l'acqua deila grotia cìi Trebicia,o, che ciista, colle svolte dellatraccia piiL sopra accentrafa, t4,gg0 chilomelri di svilrrppo, e (.ousi_derando ura pendenza nrifo,rnemente costante sino a D.ri,o, di g.76rnetli sopr.a il livello marino.
r\ei pressi ,e'a g,otta Noé tro'a,si ancora artre cavernositache, sebbene cìi estensioni minori a quella oggi descritta, ve.ranuoiu seg,ito da noi invesl igaf e e st,r,iaìe assumer.one i souti r.irieviplanimetrici ecl altiriretrici.

di + 0'45 rnet.i sopra i, live,o der mare, rispettiva'reirtu purfo.orilbcrr 34'C5 rrretri cli terreno.uc.l d4'uÒ metri di terreno.
I,a natura de1 t,erreno escavato si presentava, per i plimi 10 rnetri

.l.e_Jo1::dtrà,.,t :,cill,j"",r,,;;;; _";;#"no,,u, una zona cri circa 11metrr composta di una. frana di gro*i uto"Jhi i".*"tili, ì,-r;;", 
"

infine, per un trarto di ? metri, 
-";;;;;;i, 

roccia compa*a. eui a T.4bmetri circa sopra il livlllS m.ari1 , il'p;;;:"; verticale finisce co,tinuandoirrfine .on una gallerr.a.luturul".olt* zti*.i,, Ja,ga 1,00 met,i e Iunga ?.b0trtetti' che a' -[orti gradirri,aggiunge Ia quoia a]tirnetrica, di 0.4b metr.i.

n.,"nul..lll:l:'i;',".ltva'àert'i's";'':;""'Potrev.ebbe esiro negar,ivo
hi.litato a vedere , ,'ott'u 

supposizione, il detto ingegnere, im-porsi-
c om p i ro p .o p o sros i _,l"l"i: j;Iilff;, "J, :i'" 

nj';n m:I;;;;,,;*r*: 
IcLe lo avrebb" 

"oodàtbo Jblse a lisuìrati migliot,i.Presentemente ,'.origirra.re pr""" i"t'"].t"tre clera g,otta è quasi totar-rnente sepolto da u, riporlo.di -rt""i"r"-'àl _circa B metri cli artezza,proveniente da''escavo, r'is*rtaucro 
"o.iìggi,orifizio d.d. pozzo afiifr-ciale alla luoua cli + SS.J0 metr.i cii.ca. 

oo-

In q,est,jncontr.o si,scopri, precisame,te p.esso il punto 22 clellarrostra tavola illrrstt,ati
,ienrerne.re,ù,;;;ì;':;,ì:;:T,"il,J:l",li:.";",ffi 

lJ:"""ji:""."",:l;;in di'ezione (li N N. ? ,-:,. ,,"" ,r,rì,iiiJ)^ corLrl)lessiva sri,L,rior.e dipoco i_50 inetr.i, e licclc tli to.rr.oriorr? 
"rì.L*frrru.L'o,c'a i,irapr.esa,rìarr,:,,g. eoìi"yf Jol ", ,,o,rr," slancio, r.iulrie_de.eLbe d'esse. contiruata, o pàr lo *uro 

-ru*.nfre 
bene a.pprofÌttaredell'esistenza der nozzo a,rficiare uaagoi,o- per intr.aprerrde'e sisterna_biche osservazioni nei periodi tunto ai-r.i.riltli graiLd.i 

" p"rr;.,.rìi'pioggu. ta siccila, quanto .in quelli
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